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1. Inquadramento del Piano rispetto agli strumenti di pianificazione e 

programmazione locale e sovra-locale 

 

1.1. Pianificazione generale e attuativa 

Il Comune è dotato di P.G.T. approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.60 del 
21/11/2012, pubblicato sul B.U.R.L. n. 1 del 02/01/2013 

 Il vigente PGT individua tali aree come zona D1 – zona per attività produttive a 
norma dell’art. 21 delle NTA ha recepito il P.L. per insediamento produttivo in località 
“Dosso del Corso” (Villaggio Eremo); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento Piano del Governo del Territorio del Comune di Mantova 
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2. Il progetto di Piano Attuativo 

 

2.1. Confini del Comparto 

L’Ambito è delimitato su quattro lati da precisi confini fisici: 

* Aree agricole a  Nord- Nord-Ovest; 
* Comparto produttivo tessuto urbano consolidato Sud- Sud-Est; 

 
 
 

2.2. Individuazione del Comparto 

 

 

2.2.1. La morfologia del contesto 

L’area di intervento è posta in continuità e a completamento del tessuto urbano 
consolidato produttivo in fregio alla ex S.S. 420 Sabbionetana. 

Il tessuto edificato è costituito per lo più da fabbricati a industriali, con rapporti di copertura 
alta rispetto agli attuali parametri di PGT, ma con altezze contenute ad un massimo di 
12,00 ml. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ortofoto dell'area di progetto e aree limitrofe 
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2.2.2. La variante al  P.G.T. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il P.A. proposto risulta in variante allo strumento urbanistico in quanto provvede 
ad eliminare errori materiali sul perimetro del Piano, in fregio alla proprietà Bottoli, 
e specificatamente varianti a i mappali 282-231-175/parte non inseriti e 152/parte in 
rettifica. Si propone inoltre di eliminare l’area demaniale del canale “Montanara”, 
quindi con una complessiva diminuzione della superficie edificabile. 
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2.2.3. Gli strumenti di pianificazione locale e sovra-locale  
 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto concerne il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), la 

variante al PTCP (approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 61 del 28/11/2002) 

disposta in adeguamento alla L.R. 12/2005 e stata approvata con D.C.P. n. 3 dell’8 

febbraio 2010. Per l'inquadramento dell'area interessata dal Piano Attuativo “ Dosso del 

Corso”, si fa riferimento in particolare alle Tavole in scala 1:25.000 / 1:75.000 che 

sintetizzano i contenuti delle Tavole di Piano in scala 1:75.000, e in particolare: 1) alla 

Tavola 1, che comprende le indicazioni riportate nella Tavola 1a Sistema paesaggistico - 

valore fisico e naturale (sintesi delle conoscenze sugli elementi caratterizzanti il sistema 

fisico-naturale), nella Tavola 1b Sistema paesaggistico – Valore storico e culturale, nella 

Tavola 3 - Sistema del rischio, degrado e compromissione paesaggistica (che riguarda i 

fattori di disturbo e degrado ambientale dovuti all’intervento umano); 2) alla Tavola 2, che 

riporta i contenuti della Tavola 2 Sistema insediativo e produttivo, della Tavola 4 Sistema 

della mobilità e trasporti e della Tavola 5 Sistema agricolo e rurale. Il PTCP delinea inoltre 

il quadro di sintesi della pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale Regionale della 

Lombardia, Piani Territoriali di Coordinamento dei Parchi Naturali, Piano Stralcio di 

Assetto Idrogeologico, ecc.). Riguardo alla pianificazione sovraordinata, il PTCP ne ha 

assunto le indicazioni, con particolare riferimento a scelte e prescrizioni di carattere 

ambientale e ai contenuti paesistici prescritti nel PTR. Pertanto, le indicazioni del PTCP 
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possono essere assunte come con buona approssimazione anche come base descrittiva 

dei piani sovraordinati. 
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Estratto della Tav. 1 del PTCP in scala 1:75.000 (Tav. 1 – Circondario D Sud) 
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Dalla Tav. 1 risulta come l'area non sia interessata da nessun livello della Rete Verde 

Provinciale (Aree di conservazione e ripristino dei valori di naturalità dei terreni agricoli).  

Nella Tavola 2 l'area del P.A. e individuata come area disponibile per destinazioni d'uso 

Produttive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Tav. 2 del PTCP in scala 1:75.000 (Tav. 2 – Circondario D Sud) 
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Coerenza del P.A. “Piano insediamenti produttivi in località Dosso del Corso” con gli 

strumenti di pianificazione sovraordinati 

Il precedente inquadramento del P.A. rispetto agli strumenti sovraordinati di 

pianificazione territoriale consente di affermare la complessiva coerenza del piano in 

oggetto rispetto alle previsioni in essi contenute. 

Tale verifica permette inoltre di affermare che il piano non comporta influenze su altri 

Piani e Programmi. 

Infine, la ricognizione della pianificazione sovraordinata ha evidenziato come l'area 

oggetto del Piano non sia soggetti a vincoli di natura ambientale, paesaggistica o storico-

culturale ad esclusione di criticità legate al ricettore idrico canale “Montanara” che 

attraversa il Piano Attuativo e risulta quasi completamente tombinato all’interno del Piano 

Produttivo. 
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Piano Assetto Idrogeologico – P.A.I. e vincoli Parco del Mincio 
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Dalla ricognizione della pianificazione sovraordinata si evidenzia come l'area oggetto del 

Piano non sia soggetta a vincoli idrogeologici né incida su aree vincolate a Parco.  
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Dalla ricognizione della pianificazione locale, si evidenzia la criticità del reticolo idrico 
canale “Montanara” riportato dalla pianificazione sovralocale e su di un lato proprietà 
Bottoli, fascia di rispetto di allevamenti attualmente dismessi. 

 

 

 


